
EDIZIONE SPECIALE

GDB ORIENTA
Le iscrizioni al primo anno di tutte le
scuole si sono aperte oggi e potranno
essere effettuare fino alle 20 del 10
febbraio. Partiranno però il 23 gennaio
per il nuovo Liceo del Made in Italy.

Per iscriversi è a disposizione la
Piattaforma Unica
(https://unica.istruzione.gov.it)
con tutti gli strumenti e i servizi del
Ministero, iscrizioni online comprese.

Sono coinvolti tutti gli studenti che
devono iscriversi al primo anno di tutte
le scuole: 35mila, tra i quali 13mila di
terza media, più i piccoli delle scuole
dell’infanzia (con procedura cartacea).

/ Il liceolinguistico consente
di «parlare con il mondo», fa-
voriscel’espressionediséega-
rantisce un’ampia formazio-
nesiaumanisticasiascientifi-
ca. È lungo l’elenco delle ra-
gioni per scegliere il liceo lin-
guistico, dagli studi agli sboc-
chi lavorativi. La conoscenza
di una o, meglio, più lingue è
richiestissima nel mondo del
lavoro, in particolare dalle
grandi aziende. Frequentare
il Linguistico, poi, consente
non«solo»diapprendereidio-
mi stranieri ma anche di ap-
profondire la cultura di altri
Paesi attraverso la letteratura
e gli usi.

Il percorso di studiprevede
l’acquisizionedicompetenze
in tre linguestraniere almeno
a livello B2. Scambi virtuali e
in presenza, visite e soggiorni
di studio anche individuali,
stageformativiinItaliaoall’e-
stero(inrealtàculturali,socia-
li, produttive, professionali)
integrano il percorso.

Gli sbocchi «naturali» sono
nel campo dell’interpretaria-
to,dellatraduzione,dellame-
diazione culturale, della coo-
perazioneinternazionale,ma
anchedellacomunicazioneo
del marketing. Il liceo lingui-
stico, inoltre, dà un’ottima
preparazione in vista di qual-
siasi corso universitario. //

STUDIARE AL LICEO LINGUISTICO
PER «PARLARE» CON IL MONDO

Porte aperte. Numerosi gli sbocchi professionali e di studio per chi si diploma al liceo linguistico

SCELTE POSSIBILI

Tre lingue straniere
almeno a livello B2
e solida preparazione
culturale

TEMPO DI ISCRIZIONI
Da oggi al 10 febbraio le domande
per il primo anno di tutte le scuole

LO STRUMENTO
Procedura online attraverso
la Piattaforma Unica del Ministero

GLI INTERESSATI
Al via 35mila studenti bresciani
tra i quali 13mila di terza media
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/ Il diplomato nell’indirizzo
«Industria e Artigianato per il
Made in Italy» dell’istruzione
professionale possiede le
competenze necessarie nel-
l’ambito della progettazione,
lavorazione e produzione in
molti settori: dalla chimica e
cosmesi, per agire all’interno
di un laboratorio e operarvi
in modo autonomo e profi-

cuo, alla falegnameria, alla
moda, ai trattamenti estetici
e per il benessere.

La preparazione sarà ade-
guata alle diverse funzioni
presenti nella filiera di riferi-
mento (analisi, produzione,
manutenzione/controllo,
qualità…).

Ipercorsi formativi, co-pro-
gettaticon leaziende delterri-
torio, formano tecnici specia-
lizzati in base ai profili richie-
sti dalle imprese con compe-
tenze sviluppate e integrate

in coerenza con le filiere pro-
duttive e di controllo nel set-
tore prescelto e in accordo
congliattuali standarddiqua-
lità per quanto riguarda le
normativesullasicurezza, isi-
stemi di gestione della quali-
tà, la sostenibilità ambientale
e l’innovazione tecnologica.

I titoli di studio. L’indirizzo
«Industria e Artigianato per il
Made in Italy (Mit)» porta al
conseguimento di un diplo-
ma quinquennale, valido per

l’accesso a qualsiasi corso
universitario o post diploma.

In questo ambito è inoltre
possibile, attraverso attività
integrative anche pomeridia-
ne, conseguire un diploma di
qualifica triennale ricono-
sciuto a livello europeo.

Lo studente che sceglie per
esempio il percorso dedicato
a «Lavorazione del legno e ar-
redamento» sarà in grado di
coordinare, all’interno di
un’azienda, le differenti fasi
dei processi relativi sia alla
produzionedisingoli elemen-
tidiarredo (inlegnoealtrima-
teriali) sia alla realizzazione
di allestimenti di interni su
progetti per abitazioni, alber-
ghi,uffici e locali commercia-
li.

Le materie. Lematerie caratte-
rizzantisono quelle di labora-
tori tecnologiciedesercitazio-
ni di indirizzo, tecnologie ap-
plicateaimateriali eaiproces-
si produttivi, progettazione e
produzione, tecniche di ge-
stione e organizzazione del
processo produttivo, tecni-
che di distribuzione e marke-
ting, storia delle arti applica-
te, finalizzate all’approfondi-
mento del disegno professio-
nale e visualizzazioni digitali
e delle tecnologie di gestio-
ne-conduzione di macchina-
ri e impianti.

Il liceo. Oltre all’indirizzo già
attivo arriva sui banchi di
scuolailprossimoanno scola-
stico anche il nuovo percorso
liceale del Made in Italy, che,
al momento nell’ambito dei
licei delle Scienze umane,
promuoverà l’acquisizione
degli strumenti necessari per
la ricerca e per l’analisi degli
scenaristorico-geografici ear-
tistico-culturali nonché della
dimensionestorica edellosvi-
luppo industriale e economi-
co dei settori produttivi del
made in Italy. //

SPECIALE GDB ORIENTA A CURA DI NUMERICA
EDITORIALE BRESCIANA

/ Da oggi al 10 febbraio gli
alunni che attualmente fre-
quentano la terza media sono
chiamati, insieme alle loro fa-
miglie, a scegliere come e dove
proseguire gli studi. Tra le pos-
sibilità spiccano i percorsi di
Istruzione e Formazione Pro-
fessionale (IeFP), fiore all’oc-
chiello per le innumerevoli op-
portunità per i ragazzi che vo-
gliono entrare presto nel mon-
do del lavoro.

A Brescia il Cfp Ok School
Academypropone corsi gratui-
ti per diventare Operatore del
benessere (estetista o accon-
ciatore) e Operatore grafico
ipermediale.

Frequentando corsi di dura-
ta triennale o quadriennale si
assolve l’obbligo di istruzione
con una parte di formazione,
la cosiddetta «professionale»,
in contesti come il laboratorio
elo stageobbligatorio nelle im-
prese. Ma si può anche lavora-
re mentre si studia. Dal secon-

do anno di frequenza, infatti, i
periodi di stage possono esse-
re svolti anche attraverso l’as-
sunzione vera e propria in
un’impresa del territorio con
un contratto di apprendistato
di primo livello per l’otteni-
mento della qualifica o del di-
ploma professionale.

Al termine dei tre anni i ra-
gazzi conseguono la qualifica
professionale; al termine del
quarto anno il diploma profes-
sionale e, nel caso di Estetica e
Acconciatura, anche l’abilita-
zione alla professione utile per
avviare una propria attività.

Per ragazzie famiglie èpossi-
bileprenotare un posto all’ulti-
mo open day di Ok School Aca-
demy, in programma sabato
prossimo, 20 gennaio, oppure
un colloquio individuale di
orientamento nella sede di via
Arturo Reggio, 12, a Brescia
(ok.school.it), telefonando al
numero030 3544635 o scriven-
doall’indirizzoe-mail info@ok-
school.it. C’è anche l’opportu-
nità di partecipare a un mi-
ni-stage entro la fine di genna-
io. //

MADE IN ITALY
DOPO L’INDIRIZZO
ARRIVA IL LICEO

Eccellenze. A ogni livello si tratta di imparare a valorizzare il meglio della produzione italiana

Offerta formativa

Bellezza e grafica
in tre percorsi
che portano al lavoro

A colori. Una delle foto di studenti del Cfp

Ok School Academy
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/ Il profilo del settore tecni-
co si caratterizza per la cultu-
ra tecnologica e scientifica in
ambiti dove interviene per-
manentemente l’innovazio-
ne dei processi, dei prodotti
e dei servizi, dei metodi di

progettazione e di organizza-
zione. I nuovi istituti tecnici
si caratterizzano anche per
la proposta di nuovi modelli
organizzativi, che ne faran-
no dei veri e propri centri di
innovazione, grazie alla pos-
sibilità di costituire, da parte
delle singole istituzioni scola-
stiche, dipartimenti finaliz-
zati all’aggiornamento co-

stante dei percorsi di studio.
Le aziende italiane «do-

mandano» circa 300mila di-
plomati tecnici all’anno, con-
troun output del nostro siste-
ma educativo di circa la me-
tà. Significa che chi si iscrive-
rà agli istituti tecnici nei pros-
simi anni avrà buone possibi-
lità di trovare lavoro in tempi
brevi. Gli istituti tecnici, poi,

propongonoun ampionume-
ro di indirizzi, collegati a set-
tori fondamentali per lo svi-
luppo economico e produtti-
vo del Paese.

Gli indirizzi. A cominciare dal
corso di studi in moda, con
un complesso e articolato
programma che comprende
una pluralità di materie, tutte
indispensabili per muoversi
con agilità tra i meandri della
haute couture. Provando a
riassumerelenumerosedisci-
pline trattate, si può dire che
agli studenti è offerta la possi-
bilitàdi apprendere le miglio-
ri tecniche di progettazione e
realizzazione di capi e acces-
sori. Inpiù èprevistolosvilup-
po delle capacità di comuni-
cazione e marketing, essen-
ziali per favorire la promozio-
ne del brand.

Il grafico pubblicitario uni-
scelacomunicazione allagra-
fica, cura la progettazione e la
realizzazione grafica di mar-
chi (o logotipi), di immagine
coordinata (biglietti da visita,
carta da lettere, buste), di im-
paginazioneeditoriale (impa-
ginazione di giornali, catalo-
ghi, depliant, brochure), di
manifesti e pubblicità; il pac-
kaging di prodotti, la grafica
dinewsletter, il menù diun ri-
storante e tanto altro.

Il suo compito principale
consiste nella progettazione
e realizzazione di layout (im-
paginazione) e menabò
(struttura grafica in cui viene
inserito il testo e l’apparato
iconografico)secondo diretti-
ve, esigenze comunicative ed
estetiche ricevute.

Gli sbocchi occupazionali
si trovano in studi professio-
nali di graphic design, grafica
editoriale, agenziedi comuni-
cazionee marketing,case edi-
trici, tipografie, web agency,
aziende di diversi settori sia
come dipendenti sia come
freelance. //

SPECIALE GDB ORIENTA A CURA DI NUMERICA
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/ Il diplomato di istruzione
professionale nell’indirizzo
«Servizi culturalie dello spetta-
colo» interviene nei processi
di ideazione, progettazione,
produzione e distribuzione
dei prodotti audiovisivi e foto-
grafici nei settori dell’indu-
stria culturale, dello spettaco-
lo, dei new media. Sa attivare e
gestire processi applicativi e
tecnico-espressivi, valutando-
ne criticità epunti di forza. Pro-
duce, edita e diffonde in ma-
niera autonoma immagini e
suoni, adattandoli a mezzi di
comunicazione e canali di frui-
zione:dal cinema alla televisio-
ne, dall’editoria al web, dallo
smartphone ai social, dagli
spettacoli dal vivo a ogni altro
evento di divulgazionecultura-
le.

A conclusione del percorso
quinquennale, il diplomato è
in grado di individuare e utiliz-
zare stili e linguaggi di specifici

mercati e contesti espressivi in
cui si colloca un prodotto cul-
turale e dello spettacolo in pro-
spettiva anchestorica; realizza-
re prodotti visivi, audiovisivi e
sonori, pure in collaborazione
con enti e istituzioni pubblici e
privati, in coerenza con il tar-
get individuato del prodotto;
valutare naturalmente costi,
spese e ricavi delle diverse fasi
di produzione, anche in un’ot-
ticaauto-imprenditoriale, pre-
disponendo, in base al budget,
soluzioni funzionali alla realiz-
zazione,oltre aprogettare azio-
ni di divulgazione e commer-
cializzazione di prodotti visivi,
audiovisivi e sonori.

Gli sbocchi professionali so-
no le attività di produzione ci-
nematografica, video e pro-
grammi televisivi, registrazio-
ni musicali, programmazione
e trasmissione, pubblicità e ri-
cerche di mercato, attività arti-
stiche, sportive, di intratteni-
mento e divertimento. Il diplo-
mato può anche proseguire gli
all’università con accesso atut-
ti i corsi di laurea. //

Prospettive

I MOLTI SBOCCHI
DI MODA, GRAFICA
E COMUNICAZIONE

Alla prova. Studenti di moda in laboratorio

L’indirizzo perfetto
per chi sogna il mondo
di cultura e spettacoli

Occupazione o università. L’indirizzo offre molte possibilità

Percorsi
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/ «Per la Provincia di Brescia
l’obiettivo dell’orientamento
scolastico è far sì che tutte le
istituzioni scolastiche lavori-
no in un’ottica integrata e di
sistema, favorendo tutte le
operazionichefacilitinoildia-

logo tra tutti i soggetti che, a
vario titolo, si occupano di
orientamento,per condivide-
re informazioni e prospetti-
ve, approcci metodologici e,
in alcuni casi, per co-pro-
grammare l’offerta formativa
rivolta alle scuole». A parlare
è il consigliere del Broletto,
delegato all’istruzione ed edi-
lizia scolastica, Filippo Ferra-

ri, che sottolinea l’importan-
za del sistema strutturato e
coordinato di interventi di
orientamento e le strategie
che, a partire dal riconosci-
mentodei talenti, delle attitu-
dini, delle inclinazioni e del
merito degli studenti, li ac-
compagni in maniera sem-
pre più personalizzata a ela-
borare in modo critico e

proattivo un loro progetto di
vita, anche professionale.

«Si tratta – continua Ferrari
- di strategie formative che
sin dalla scuola dell’infanzia
e dalla primaria sono un vali-
do sostegno alla fiducia, al-
l’autostima, all’impegno, alle
motivazioni,al riconoscimen-
to dei talenti, con la consape-
volezza che questa è la strada
da percorrere per contrastare
l’abbandonoscolasticoela di-
spersione. L’obiettivo della
Provinciadi Bresciaè che nes-
suno rimanga indietro».

La Provincia di Brescia ha
implementato diverse inizia-
tive nel campo dell’istruzio-
ne e della formazione.

La presenza dell’Universi-
tà degli Studi e dell’Universi-
tà Cattolica del Sacro Cuore
rappresenta un importante
polo accademico, che offre
agli studenti una vasta gam-
ma di opportunità di appren-
dimento.

Il progetto di sviluppo del
sistema Its (Istituti tecnologi-
ci superiori) è un altro tassel-
lo fondamentale che contri-
buisce a fornire percorsi for-
mativi specializzati in rispo-
sta alle esigenze del mercato
del lavoro locale.

Le strutture. Per migliorare le
strutture scolastiche, la Pro-
vincia di Brescia ha adottato
un approccio innovativo.
«L’implementazionedell’edi-
lizia 4.0, nella quale abbiamo
investito 60 milioni di euro
grazie al Pnrr – spiega Ferrari
-, rappresenta un elemento
chiave che permette soluzio-
ni tecnologiche avanzate per
la costruzione e la gestione
degli edifici scolastici. L’inve-
stimento nella realizzazione
di nuove palestre e laboratori
contribuisceaarricchirel’am-
biente educativo, offrendo
agli studenti spazi moderni e
attrezzature all'avanguar-
dia». //

SPECIALE GDB ORIENTA A CURA DI NUMERICA
EDITORIALE BRESCIANA

/ La governance provinciale
haunruolochiave sultema del-
l’orientamentoscolastico: è in-
fatti alla Provincia di Brescia
che sono affidate la razionaliz-
zazione e il consolidamento
della rete scolastica, l’offerta
formativa e la rete provinciale
dei trasporti, nonché lo svilup-
po dell’intero sistema informa-
tico per l’orientamento, com-
prendente anche il portale
web bresciaorienta.it.

Sul sito Brescia Orienta, nel-
lo specifico, vengono illustrati
i percorsi di studio che gli stu-
dentipossonosceglierenelmo-
mento in cui intraprendono il
secondo ciclo di istruzione: so-
no descritti secondo criteri di-
versi, ovvero per aree riguardo
al settore economico a cui si fa
riferimento, per singolo corso
o secondo il percorso di tipo li-
ceale, tecnico, professionale o
di istruzione e formazione pro-
fessionale (IeFP).

Fare orientamento scolasti-
co significa offrire le risposte al
mondo della scuola e, nello
specifico, agli studenti che de-
vono decidere quale direzione
prendere per la loro vita già a
partire dalla scelta della scuo-
la.

È dunque fondamentale il
ruolodi supervisione della Pro-
vincia nel monitoraggio e nella
raccolta dei dati relativi agli
iscritti e ai frequentanti gli isti-
tuti, agli esiti degli scrutini, agli
esiti degli esami di Stato, all’o-
rientamentodegli studenti del-
le classi conclusive della scuo-
la secondaria di primo grado e
alle scelte che essi hanno ope-
rato all’atto dell’iscrizione,
nonché alla dispersione e ai
flussi delle iscrizioni.

L'obiettivo di questo grande
lavoro, che coinvolge le scuole
e gli enti, è quello di raccoglie-
ree fornire ai ragazzi tutte le in-
formazioniutiliper la sceltade-
gli indirizzi di studio del secon-
do ciclo e delle opportunità la-
vorativee di istruzionesuperio-
re. //

LA PROVINCIA:
«COORDINARSI
PER ORIENTARE»

Insieme. Filippo Ferrari, consigliere delegato all’istruzione e all’edilizia scolastica, in una scuola

L’ente

Online un portale
con tutte le info
sui percorsi di studio

Coordinamento. L’idea è di mettere in rete tutte le informazioni

Il servizio
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